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di Francesco Panella

Editoriale

Le mezze stagioni si sono estinte, 
pure l’altra metà non si sente tanto bene 

Per mia fortuna mi accompagno ad api e apicoltura da 
oltre 40 anni. Ricordo ancora ai primi di maggio del 

1979 la nevicata, poco dopo nacque mia figlia; però quel 
ritorno di freddo non ci impedì di produrre miele di acacia. 
Quest’anno invece a un avvio primaverile anticipato è se-
guito uno stillicidio autunnale implacabile. Dalle Alpi alla 
Sicilia, ovunque non solo azzerate le produzioni primave-
rili, ma enorme dispendio di lavoro e di risorse per cercare 
di impedire lo stress e/o la morte per fame delle famiglie. 
Incontenibili poi i fenomeni sciamatori, con ben scarse 
chances di fecondazione per le vergini. Forte rischio per 
il prosieguo stagionale di parte degli alveari e degli apiari 
sderenati. 

Una volta di più api e apicoltura sono segnale e termometro 
di fenomeni ambientali più ampi. Sarà da verificare se e 
come cercare di ottenere pubblici supporti. Siamo purtrop-
po avamposto di ampia compagine agricola. Ancora siamo 
in attesa di un riscontro (da 2 anni!) per gelate e siccità 
del 2017. Le risorse pubbliche disponibili sono oramai bri-
ciole e in più l’apicoltura non rientra e non può rientrare 
nel meccanismo assicurativo europeo per fronteggiare le 
emergenze calamitose. 

Mai come oggi possiamo misurare il baratro tra gli 
squilibri climatici e la risposta dei Governi. Certo qua e 
là si registra qualcosa. I Parlamenti inglese e irlandese, 
anche su spinta delle azioni del movimento Extinction Re-
bellion, hanno dichiarato l’emergenza climatica. Il quo-
tidiano Guardian ha proposto addirittura di chiamarlo non 
più “cambio” ma “crisi climatica”. Una “crisi” dunque 
che chiama a un radicale cambio di direzione in tutti i setto-
ri della nostra economia, a partire proprio dall’agricoltura. 
Diserbanti, monoculture, e sostanze biocide nel lungo ter-
mine impoveriscono, infatti, il suolo, rendono i terreni più 
vulnerabili a siccità e a inondazioni. Mentre invece l’agri-
coltura organica comporta una maggiore varietà di habitat, 
insetti, piante. La Danimarca, non contenta dei suoi record 
con le energie rinnovabili si è posta un nuovo obiettivo: 
tutto quello che sarà prodotto sul suolo patrio sarà biologi-
co e sostenibile. In soli 5 anni con la distribuzione del cibo 

imperfetto si è ridotto lo spreco di cibo del 25%. Dal 2007 
ad oggi la produzione di cibo bio è aumentata del 200% e 
si è drasticamente ridotto l’uso di antibiotici. Il Governo 
danese ha messo a punto un piano di “azione organica” 
in 67 punti, per incentivare la conversione al bio degli 
agricoltori, con forte sostegno alla ricerca sull’agricol-
tura sostenibile. Entro il 2020 l’obbiettivo è raddoppiare 
la superficie coltivata in bio e migliorare la qualità degli al-
levamenti, specie quelli di maiali. Sono previsti program-
mi educativi nelle scuole e l’obbligo di percentuali elevate 
di materie prime bio nelle mense scolastiche, militari, civi-
li, degli uffici pubblici. Nello stato tedesco della Baviera 
invece saranno ripresi e tradotti in legge gli obiettivi e 
impegni di trasformazione sostenibile dell’agricoltura, 
richiesti da quasi due milioni di bavaresi con una proposta 
di referendum. Di analogo segno positivo sono le recenti 
decisioni della Ue sulla plastica usa e getta. 

In Italia invece… l’agricoltura bio è percentualmente 
importante ma… scrivo agli sgoccioli di una campa-
gna elettorale dove tutti i timori l’han fatta da padroni, 
meno quelli ambientali da nuovo caos climatico.

Anche nelle zone a fioritura più tardiva, e pur con le sospirate 
condizioni meteo adeguate, i fiori di acacia non han dato nettare 
nella - una volta consueta - abbondanza | Foto di Chiara Concari
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"Non è la specie più forte a sopravvivere, 
né la più intelligente, 

ma quella più pronta al cambiamento"

Charles Darwin

Spazi di sollievo a breve non ne intravvedo. Per esperienza 
non ripongo aspettative nelle politiche di aiuto pubblico, 
quanto su quei fattori che obiettivamente sono, seppur con 
difficoltà, modificabili. Le condizioni nodali passibili di 
miglioramento e di prospettive (purtroppo a medio termi-
ne) di speranza sono: 
l’obbligo d’indicare l’origine. Un’etichetta più chiara può 
contribuire a definire uno dei confini e una trincea efficaci. 
Se come pare quest’obbligo - in vigore oggi solo in Italia - 
diverrà vincolante anche in Francia e in Spagna, aiuterebbe 
non poco a configurare una più valida barriera rispetto ai 
mieli farlocchi. 
Stoppare l’adulterazione. Ma un cambio sostanziale delle 
condizioni di competizione può derivare solo da una diver-
sa capacità analitica d’individuare l’adulterazione. L’appo-
sito Centro Comune di Ricerca - JRC - della Ue, in colla-
borazione con i principali laboratori, sta portando avanti 
un grande, complesso programma di lavoro. La soluzione 
praticabile deriverebbe dall’incrocio fra i test di risonanza 

magnetica con la cromatografia dell’impronta. Ma è indi-
spensabile: la costruzione di una più completa possibile 
banca dati, la definizione e validazione di univoche pro-
cedure (valide in giudizio). Solo se la nuova Commissione 
europea e gli Stati membri premeranno e investiranno per 
ottenere prima possibile nuovi, praticabili ed efficaci test 
di analisi si potrà ripulire finalmente dal marcio il mercato. 
Nella migliore delle ipotesi entro 2 o 3 anni.
Invertire rotta in agricoltura. Obiettivo complesso e am-
bizioso cui l’apicoltura tutta può e deve contribuire. L’U-
naapi e la sua rete stanno impegnando tutte le energie pos-
sibili non solo nella denuncia degli effetti dei pesticidi e per 
l’adozione comunitaria di nuove procedure autorizzative di 
molecole e preparati, ma soprattutto nella proposizione di 
piccoli ma importanti passi avanti; sia nella definizione del 
nuovo Piano d'Azione Nazionale (PAN) per l'uso sostenibi-
le dei prodotti fitosanitari, sia con la proposta di utilizzare 
le api nei nuovi PSR quale efficace indice di risultato della 
sostenibilità delle prassi agricole.

Una stagione infernale porta sconforto. Delusione e fru-
strazione sono comprensibili, ma l’andazzo di scaricare 
rabbiosamente solo sugli altri, dall’alto della propria pre-
sunzione, le responsabilità di quanto accade non è solo in-
fantile, è anche controproducente, non aiuta e non sollecita 
certo a costruire alternative. 

Altrettanto ridicolo è il vezzo d’inveire contro le associa-
zioni, dissipatrici di risorse “incapaci e responsabili d’ogni 
misfatto”. Come provare a raggiungere degli obiettivi? Se 
non in forma associata? Ci sono certo ampi spazi di miglio-
ramento, ma dipendono da quanti e quanto s’impegneran-
no, insieme. 

Che ci possiamo fare?

Quali obiettivi?

Altra preoccupazione è il Cinipide del castagno che 
questa primavera è sembrato in esplosiva diffusione, 
specie nelle zone appenniniche | Foto di Loredana 
Perotto
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Documento /

L’iniziativa odierna si svolge il 20 maggio nell’ambito della Giornata mondiale delle api. La giornata 
internazionale indetta dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite è volta a sensibilizzare l'opinione 
pubblica sull'importanza degli impollinatori, sulle minacce che affrontano e sul loro contributo allo sviluppo 
sostenibile¹. Le api e altri impollinatori, come farfalle, pipistrelli e colibrì, infatti, consentono a molte piante 
di riprodursi, comprese numerose colture alimentari.
La celebrazione della Giornata mondiale delle api ha diversi obiettivi:
- attirare l'attenzione della popolazione mondiale e dei politici sull'importanza della protezione delle api,
- ricordare che dipendiamo in gran parte dalle api e da altri impollinatori,
- proteggere le api e altri impollinatori per contribuire in modo significativo alla soluzione dei problemi legati 
all'approvvigionamento alimentare globale e per eliminare la fame nei paesi sviluppati,
- fermare la perdita di biodiversità e il degrado degli ecosistemi e in questo modo contribuire al raggiungimen-
to degli obiettivi di sviluppo sostenibile.

Nello specifico sottolineiamo che:
• il declino mondiale degli insetti in generale e delle api in particolare, è la punta dell’iceberg di 
una drammatica ed inaccettabile perdita di biodiversità² che ha tra le sue cause principali l’im-
patto sempre più devastante del modello di produzione agro/industriale³.

• L’associazionismo apistico nazionale esprime dunque il suo pieno sostegno ai colleghi apicoltori 
friulani e al Consorzio apistico di Udine per gli ingenti e comprovati danni a seguito all’utilizzo 
di semi di mais con concianti.

• Ciò che l’inchiesta giudiziaria friulana evidenzia non è un banale e circoscritto conflitto tra 
apicoltori e coltivatori ma, soprattutto, la necessità inderogabile di ridiscutere in toto l’attuale 
sistema di produzione agricola (nello specifico la produzione di mais), che privilegia lo spandimento 
di molecole biocide, in luogo di tecniche agricole alternative ed integrate, miranti a ridurre l’utilizzo 
dei pesticidi.

• Vi è oramai l’inevitabile necessità di attivarsi per cambiare la cultura e le prassi correnti della 
produzione agricola. Secondo la normativa della produzione integrata, D. Lgs. 150/2012, l’utilizzo 
dei pesticidi, infatti, dovrebbe essere l’ultimo dei rimedi possibili, da attuare solo in caso di estrema 
necessità, quando siano fallite o inefficaci le tecniche integrate di produzione. 

• A tal fine, va sottolineato come si deleghi all’agricoltore l’utilizzo di armi chimiche che non può 
e non deve utilizzare senza una comparazione dell’insieme dei costi (inclusi quelli ambientali) e 
benefici. Tra l’altro la normativa, per il pagamento dei premi diretti erogati dalla PAC, imporrebbe (se 
qualcuno controllasse…) che siano subordinati al rispetto di tecniche e adempimenti ecosostenibili, 
spesso elusi o ridotti a pure formalità burocratiche. Tali molecole, peraltro, possono causare enormi 
danni alla salute dello stesso operatore agricolo, specie se vengono utilizzate senza l’uso, previsto 
dalle norme, di dispositivi individuali di protezione (dpi).

¹http://www.fao.org/news/story/it/item/1132334/icode/
²https://forbes.it/2019/05/06/biodiversita-allarme-onu-una-specie-su-8-sara-estinta-a-breve-rapporto-ipbes-rischio-ambiente/
³https://www.repubblica.it/ambiente/2017/10/20/news/abbiamo_perso_tre_quarti_degli_insetti_volanti_gli_esperti_e_un_
armageddon_ecologico_-178820043/

Comunicazione della Conferenza Stampa, 20 maggio, 
Salone del Popolo, Palazzo Civico, Comune di Udine 

L’apicoltura e il “caso” api/pesticidi in Friuli V.G.
Consorzi Apicoltori di Udine, Gorizia e Trieste – Unaapi – Aapi – Bee Life – Conapi
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• Una diversa cultura della produzione agricola passa attraverso un’indispensabile e urgen-
te azione di formazione coordinata cui, si auspica, contribuiscano, finalmente, le associazioni 
agricole, la ricerca e tutti i soggetti della filiera produttiva. Tale attività di formazione ed infor-
mazione va finalizzata a modificare radicalmente le convinzioni, alla base delle scelte gestionali 
e produttive, da parte degli agricoltori, altamente impattanti sull’intera biodiversità delle cam-
pagne. 

• Le api e l’apicoltura possono fornire un enorme contributo per una conversione che faccia 
dell’agricoltura italiana una produzione sostenibile non solo a parole ma nei fatti. 

• Le nostre Associazioni apistiche propongono quindi che si utilizzino le api nei PSR regionali 
quali monitoraggio ambientale sullo spandimento e accumulo in natura di molecole biocide�.

• Le api possono cioè testimoniare nei fatti la qualità e unicità del Made in Italy, sotto tutti i 
profili… ricadute sulla salute umana e ambientale incluse. 

• Esprimiamo quindi il pieno appoggio all’operato della Procura della Repubblica di Udine su 
una grave e crescente criticità ambientale, che acclara la totale e inaccettabile carenza di ade-
guati controlli.

• Sottolineiamo l’innegabile dato per cui le specifiche e numerose prescrizioni indicate in eti-
chetta del Mesurol 500 FS rivelano un forte rischio di dispersione del principio attivo tossico 
nell’ambiente difficilmente evitabile. 

• Conseguentemente abbiamo piena ragione di chiedere ai Ministri della Salute, dell’Agricoltu-
ra e dell’Ambiente, l’urgente sospensione precauzionale dell’autorizzazione d’uso del Mesurol 
500 FS, come di tutti i preparati che si avvalgono di tale indecente stratagemma. 

�http://www.aspromiele.it/images/stories/sito/documenti/stampa_brochure_biomonitoraggio_2019%20def.pdfhttp://
www.aspromiele.it/index.php/archivio-prima-pagina/20039-varie/20892-2018-12-12-08-30-55http://www.aspromiele.it/
images/stories/sito/hp/2018%20biomonitoraggio%20ambientale%20con%20le%20api%20aprile-settembre.pdfhttp://www.
aspromiele.it/images/stories/sito/documenti/biomonitoraggio-settembre-2017.pdf

Da sinistra verso destra: 

F. Panella, Bee Life

G. Cefalo, Unaapi

 L. Capponi, Cons. Apicoltori Udine

G. Baracani, Conapi

S. Cargnelutti, LegAmbiente F.V.G.

Foto di Roberta Bittolo



L’Osservatorio Nazionale Miele, assieme agli altri Enti del Comitato
organizzatore, indice la 39° edizione del Concorso per la selezione

dei migliori mieli di produzione nazionale Tre Gocce d’Oro - Grandi mieli d’Italia,
dal 1981 “Premio Giulio Piana”
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